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Boris Karloff e il pericolo orientale: da La mummia a Mr Wong, 1932-1939

Boris Karloff (alias William Henry Pratt, 1887-1969) è famosissimo per la sua interpretazione epocale del mostro nel Frankenstein (1931) di James Whale e nella serie successiva. Arrivò ad impersonare in oltre cinquanta pellicole la tipica figura del mostro dei film dell'orrore. Ma come ha affermato Gérard Lenne, confrontandolo con il Dottor Jekyll e Mr Hyde, è un attore con molti volti e dalla doppia personalità: cosa che probabilmente gli ha permesso di sopravvivere alla sua stessa immagine come mostro di Frankenstein. Sicuramente questo è accaduto con le sue interpretazioni di orientali inquietanti iniziate un anno dopo il film di Whale, come se il mostro della letteratura gotica fosse trasferito in un campo diverso, dove si confrontano Oriente e Occidente. In The Mask of Fu Manchu (Charles Brabin, 1932), tratto dal romanzo di Sax Rohmer, impersonava il male cinese per eccellenza, che minaccia di dominare il mondo. Ne La mummia (Karl Freund, 1932), interpreta la parte di una antica mummia egiziana, un sacerdote (Im-Ho-Tep) sepolto vivo e tornato in vita  per uccidere i moderni archeologi inglesi: un tema che risale ad alcune storie di Conan Doyle come L'anello di Thoth. Ancora una volta, l'Oriente appare come una forza minacciosa per l'Occidente: il trucco da brividi di Jack Pierce, qui come in Frankenstein, contribuì al successo del film subito descritto come "un classico di Karloff". In West of Shanghai (John Farrow, 1937), Karloff interpreta il ruolo di un generale cinese rinnegato (Wu Yen Fang), nel contesto contemporaneo del conflitto cino-giapponese; lo sfuggente Fu Manchu è diventato una minaccia più definita quando la Guerra Mondiale appare all'orizzonte. E' in questo contesto specifico, mentre è all'apice della carriera, che Karloff inizia una serie di film, la serie dell'Ispettore Wong, tratta dalle storie di Hugh Wiley pubblicate su Collier's. Interpreterà il ruolo del detective cinese in cinque film diretti da William Nigh: Mr Wong, Detective (1938), The Mystery of Mr Wong (1939), Mr Wong in Chinatown (1939), The Fatal Hour (1940), Doomed to Die (1940) che ebbero una risposta mista, forse dovuta al fatto che Karloff non faceva più paura. Mr Wong sembra un collega di Charlie Chan, il detective creato da Earl Derr Biggers nel 1925, come dimostra il fatto che un remake di Mr Wong, Detective, Docks of New Orleans (1948)sarà un film di Charlie Chan. Appare un nuovo stereotipo: quello del cinese buono che collabora con le forze di polizia di San Francisco. L'aspetto di Karloff è poco cinese: al contrario dei suoi film precedenti, il suo volto è poco truccato e solo i suoi modi educati e occasionali tratti di saggezza connotano l'orientale. Sembra che solo un orientale assimilato sia capace di sondare i misteri orientali che si trovano alle porte dell'America: un tema trattato già da Dashiell Hammett nella storia Dead Yellow Women (1925), dove Lilian Shan, la protagonista femminile, ha un aspetto poco cinese. Mentre l'America si prepara alla guerra, il nuovo volto di Karloff da orientale cooperativo forse annuncia una svolta nel trattamento di clichés razziali, dal momento che l'intera nazione americana, inclusi i cinesi-americani (Hammett) devono unirsi contro il nuovo pericolo giallo che li aspetta.

